
Art. 59, comma 2, lett. k), CCNL 2022-2024 
 
2. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate ai seguenti utilizzi:  
 
………. 
 
k) risorse destinate all’attuazione dei piani welfare ai sensi dell’art. 45, a valere su stanziamenti destinati a tale 
specifica finalità, ad integrazione delle eventuali disponibilità che le amministrazioni continuano a finanziare fuori 
dal Fondo per effetto di norme di settore di cui permane vigenza. 
 
___________________________________________________________________________________________ 
 
 
Art. 45 CCNL 2022-2024 - Welfare integrativo 
 
1. Le amministrazioni disciplinano, in sede di contrattazione collettiva integrativa di cui all’art. 7, comma 4, la 
concessione di benefici di natura assistenziale e sociale in favore dei propri dipendenti, tra i quali:  
a) iniziative di sostegno al reddito della famiglia;  
b) supporto all’educazione, all’istruzione e promozione del merito dei figli;  
c) contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale;  
d) anticipazioni, sovvenzioni e prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai canali ordinari del credito 
bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese non differibili;  
e) polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sanitario nazionale;  
f) incentivazione alla mobilità sostenibile;  
g) altre categorie di beni, servizi e benefici che, in base alle vigenti norme fiscali, non concorrono a formare il 
reddito di lavoro dipendente.  
2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente articolo sono sostenuti mediante utilizzo 
delle disponibilità già previste, per le medesime finalità, da precedenti norme, nonché mediante utilizzo di 
quota parte del Fondo di cui all’art.79 del CCNL 16.11.2022, nel limite definito in sede di contrattazione 
collettiva integrativa. Tra le risorse del Fondo sono prioritariamente utilizzate, anche in deroga al limite di 
cui al precedente periodo, quelle di cui all'art. 67, comma 3, lett. b) del CCNL del comparto Funzioni locali 
sottoscritto il 21.05.2018.  
3. Nelle Camere di commercio l’erogazione delle prestazioni di cui al comma 1, lett. e) può avvenire mediante 
successiva istituzione di - ovvero adesione a - un fondo di assistenza sanitaria integrativa del servizio sanitario 
nazionale. In tal caso, il finanziamento a carico degli enti, che non potrà determinare ulteriori o maggiori oneri, 
trova comunque copertura nelle risorse di cui al comma 2.  
4. Ai fini della stipula delle polizze di cui al comma 1 lett. e) o, comunque, per una migliore gestione degli interventi 
previsti in attuazione del presente articolo, le amministrazioni possono associarsi in convenzione ovvero aderire 
ad una convenzione già esistente, nel rispetto della normativa vigente.  
5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 82 del CCNL 16.11.2022. 


